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Del movimento cooperativo 

Oggi a Piombino 
manifestazione 

per la casa 
Alle 16,30 nei locali del circolo ac
ciaierie - La situazione abitativa 

Le cooperative di abi
tazione del comprenso
rio Piombino, Val di 
Cornia e Isola d'Elba, 
aderenti alla Lega Na
zionale delle Coopera
tive e Mutue, hanno in
detto una manifestazio
ne per un pubblico di
batt i to sui problemi del
la casa che si terrà og
gi alle 16.30 nei loca
li del Circolo Acciaierie 
di Piombino, alla qua
le parteciperanno il Pre
sidente della 6. Commis
sione del Consiglio Re
gionale Mauro Ribelli. 
i parti t i , i sindacati, i 
sindaci dei comuni del 
comprensorio, i soci del
le cooperative, sarà pre
sieduta dai dirigenti re
gionali e provinciali del 
movimento cooperativo 
di abitazione. 

Questa iniziativa, as
sun ta dal movimento 
nella zona, si è resa ne
cessaria per l'evidenziar
si del reale pericolo di 
un processo di deterio-
mento di tut to il qua
dro legislativo, relatt-
vo alla nuova politica 
della casa che suscita 
viva preoccupazione fra 
tu t t i quei lavoratori e 
cittadini che da anni so
no in at tesa di un nuo
vo alloggio. 

E il problema della 
casa, nei Comuni del 
comprensorio (Piombi
no. Portoferraio, Campi-
glia. Rio Marina, S. 
Vincenzo. P. Azzurro. 
Capoliven. Campo nel
l'Elba, Marciana. Mar
ciana Marina. Suvereto 
e Rio Elba) si propo
ne con forza, perché gli 
sfratti e le disdette so
no numerosi rendendo 
cosi ancora più dram
matica la condizione u-
m a n a delle migliaia di 
famiglie di lavoratori, 
pensionati e giovani 
coppie, costretti a vive
re in condizioni di e-
stremo disagio. 

La crisi delle abita
zioni che colpisce una 
notevole par te delle po
polazioni sta rivelan

dosi un problema diffi
cile contenibile perché 
è riconducibili alla pre
senza nella società di 
un crescente fenomeno 
di socialità che eviden
zia l'esigenza di una 
migliore condizione del
la vita rivendicata da 
strat i sempre più am
pi della collettività. 

Spinta che si fa sem
pre più viva e pressan
te e che investe gli stes
si programmi del movi
mento cooperativo di 
abitazione, presente nel
la zona con oltre 1.500 
soci. 

Malgrado queste po
tenzialità del movimen
to cooperativo e le im
portant i e significative 
realizzazioni di alcuni 
programmi, il problema 
della casa per migliaia 
di cit tadini r imane an
cora aperto con prospet
tive di realizzazione al
quanto incerte ed insi
cure rispetto invece al
la immediata esigenza 
di un reale sviluppo del
la edilizia economica 

L'esigenza di un rifi
nanziamento del piano 
decennale per l'edilizia. 
la modifica della legge 
sulla" edificabilità dei 
suoli, la realizzazione a 
carico dello Stato di con-
sisenti sgravi degli one
ri di urbanizzazione per 
i ci t tadini autoprodut
tori. e in particolare per 
coloro che realizzano 
forme di cooperazione 
ad elevato valore socia
le e la correzione dei 
limiti, degli errori e dei 
ri tardi delle leggi inno
vatrice. sono elementi 
inscindibili 

L'insieme di questi e-
lementi di riflessione 
propositiva trova am
pio riscontro in quella 
par te di opinione pub
blica che segue e parte
cipa at t ivamente alle 
iniziative promozionali 
del movimento coope
rativo di abitazione che 
si sviluppano at torno ai 
problemi della casa. 

Athos Caprili! 

Dopo la sentenza della corte 

Vogliono altri soldi 
gli ex proprietari 

di aree della «167» 
Manifestazione e proteste a Porto Ercole 

Le conseguenze negative 
determinate dalla sentenza 
della ' corte costituzionale 
in merito alla legge sui 
suoli, meglio conosciuta co
me legge Bucalossi, co
minciano immediatamente 
a manifestarsi. A Porto 
Ercole, nel comune di 
Monte Argentario, dove il 
problema della casa è a-
cuto, ai limiti della dram
maticità. si rischia di bloc
care l'attività edilizia. 

Ieri mattina in una su
perficie a zona 167. di 3300 
metri quadri complessivi. 
prospiciente la struttura 
portuale di Cala Galera, 
ì soci delle varie coope
rative hanno dato luogo 
ad una manifestazione di 
protesta per sollecitare 
l'avvio delle procedure at
te a dare il via alla co
struzione di 37 alloggi, la 
cui realizzazione è previ
sta per il giuano 1980. 

Quali i motivi che stan
no alla base di questa ma
nifestazione? Un generale 
dell'aeronautica in pensio
ne. un certo Rizzardi ex 
proprietario. dei terreni in 
oggetto, prendendo a pre
testo la mancata erogazio
ne degli oneri di urbaniz
zazione al suo affittuario 
da parte dell'amministra
zione comunale, si è oppo
sto ali'in «Tesso, sui terre
ni p^r l'i,ii'""o dei lavori. 
del COO^AE (il consor
zio ffrf^'^ni d^sli arti
giani edi'il. che per con
to r'eMr" v^rie erorvative 
ec*>'H« deve costruire 

Abbiamo detto un prete
sto, quello del generale in 
quanto, accortosi alla luce 
della sentenza della corte 
costituzionale di aver con
cesso un prodotto ad un 
prezzo inferiore rispetto al 
« rialzo » il previsto, si 
mette a fare le bizze per 
vedere di intascare ciò che 
non gli è dovuto. 

Il comune di Monte Ar
gentario. con delibera 18 
giugno 1979. decide la con
cessione di questa super
ficie al consorzio degli ar
tigiani edili che a sua vol
ta dovrà pagare per one
re di urbanizzazione la ci
fra di 142 milioni, di cui 18 
già versati. Il 31 gennaio 
scorso viene decretato la 
recessione dei terreni al 
Comune da parte del ge
nerale Rizzardi, che a 
quel che ci risulta ha già 
intascato 20 milioni. Cin
que giorni dopo, esatta
mente il 4 febbraio, entra 
in vigore il decreto dì e-
sproprio esecutivo, firmato 
dal presidente della regio
ne Leone, con carattere di 
urgenza, per permettere 
all'impresa edile coopera
tiva di poter accedere sui 
terreni per picchettarli e 
installarvi gru e vari, al
tri strumenti meccanici. 

Mercoledì pomeriggio, a 
poche ore dall'arrivo dal 
capoluogo lombardo di una 
gru « nuova di zecca ». im-
motivatamente il Rizzardi 
fa sapere che non è dispo
sto a concedere l'autoriz
zazione all'impresa di en-

• tra re sui suoi terreni per
chè per installarvi i! mez
zo verrebbe abbattuto un 
olivo. 

A quel che ci risulta 
sembra che la situazione 
nel corso delle ore si stia 
sviluppando nella direzio
ne giusta, permettendo al 
COGRAE di entrare in pos
sesso dei terreni fin dal 
prossimo lunedi. 

Una soluzione che. sep
pur tardiva, dichiara il 
compagno Emido Bardoli
ni. presidente del consor
zio. può permettere co-
munoue di avere finanzia
menti regionali nel qua
dro della 457 

p. Z. 

Secondo l'accordo sottoscritto dai partiti senesi 

D'ora in poi si entrerà 
al Monte solo col concorso 

Un colpo al clientelismo - Fino ad ora non si era riusciti a trovare una regolamenta
zione per le assunzioni degli impiegati' di « seconda » - I punti salienti sull'intesa 

SIENA — « Un colpo al clien
telismo >». E' stato questo il 
primo commento a caldo al
l'accordo che i partiti firma
tari dell'intesa programmati
ca sul credito del luglio '77 
hanno sottoscritto per le as
sunzioni e i trasferimenti al 
Monte dei Paschi. 

Alla sesta riunione, tutte 
avvenute fra le segreterie po
litiche provinciali, e i respon
sabili economici di PCI, PSI, 
DC. PRI. PLI e PSDI si so
no messi d'accordo sull'ulti
mo punto della verifica com
plessiva dell'accordo pro
grammatico sul credito ri
chiesto dal PCI in una con
ferenza stampa sul finire del 
'77 che aveva trovato imme
diate risposte positive da par
te delle altre forze politiche. 
Alla trattativa sono stati pre
senti anche i membri della 
deputazione eletti dagli enti 
locali. 

In sostanza, non appena 
la deputazione amministratri-
ce della banca senese avrà 
fatta propria e votato l'entra
ta in vigore delle norme con
tenute nell'accordo, al Monte 
dei Paschi si potrà essere 
assunti solo per concorso. Si
no ad oggi, infatti, se da una 
parte si erano fatti grossi 
passi in avanti istituendo due 
concorsi per gli impiegati di 
prima (uno nazionale e uno 
per i residenti delle province 
di Siena e Grosseto a cui lo 
statuto del Monte dei Paschi 
concede « privilegi » partico
lari). dall'altra non si era tro
vata ancora una regolamen
tazione delle assunzioni degli 
impiegati di seconda, com
messi, salariati e personale di 
pulizia che veniva assunto an
cora con la chiamata diretta. 
metodo che aveva oliato per 
lunghi anni il meccanismo del 
clientelismo più sfrenato. D' 
ora in poi, quindi, per essere 
assunti dal Monte dei Paschi 
sì dovrà affrontare un con
corso regolare. 

Anzi, per la verità, stando 
a quanto si prospetta nello 
accordo tra i partiti i con
corsi saranno 4: 3 da svol
gersi contemporaneamente se
condo una suddivisione terri
toriale (nord-centro e sud) e 
uno per i residenti nelle pro
vince di Siena e di Grosse
to. Afferma infatti l'accordo 
tra i partiti: « Tenendo conto 
della collocazione storico-geo
grafica della banca si ritie
ne opportuno garantire una 
riserva per le province di 
Siena e di Grosseto, purché 
non si crei un ulteriore ri
gonfiamento rispetto alla si
tuazione creatasi con l'ulti
mo concorso, puntando altre
sì in prospettiva ad un gra
duale dimensionamento della 
aliquota e affermando che lo 
intervento della banca in di
rezione delle assunzioni riser
vate mediante apposito con
corso ai residenti delle pro
vince di Siena e di Grosse
to deve risultare sempre più 
complementare nel quadro 
dell'evoluzione del tessuto so
cio-economico. rispetto ad una 
azione dell'istituto tesa a po
tenziare e rilanciare altri set
tori produttivi in grado di 
salvaguardare gli interessi 
originari delle popolazioni se
nesi e grossetane e di con
tribuire a soddisfare "le esi
genze di migliaia di gio\ani 
diplomati in cerca di prima 
occupazione >. 

L'altro punto, anch'esso im
portantissimo. contenuto nel-

. l'accordo tra i partiti riguar
da il problema dei trasferi
menti. Anche qui. sinora, il 
clientelismo è stato l'ago del
la bilancia in grado di deter-
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La sede centrale del Monte dei Paschi di Siena 

minare se questo o quel lavo
ratore poteva essere trasferi
to o meno a questo o quello 
dei circa 400 sportelli che il 
Monte dei Paschi ha sparsi 
un po' in tutta Italia. 

Tantissimi giovani, in mo
do particolare senesi, chiedo
no di essere avvicinati alle 
città di residenza. A questo 
proposito nell'accordo si dice 
che « si potrebbe fin d'ora, vi
ste le attuali esigenze, proce
dere all'assunzione dei resi
denti delle Provincie di Sie
na e Grosseto disponendo il 

loro inserimento nelle regio
ni settentrionali soprattutto. 
oltre a quelle centrali, co
prendo il fabbisogno di per
sonale. nel frattempo matu
rato dal ' sud attraverso il 
graduale rientro dei numero
si impiegati meridionali oggi 
occupati al nord e al centro ». 

D'altra parte la ricomposi
zione di un quadro più equi
librato del personale dell'isti
tuto bancario senese dovrà 
necessariamente cercare di 
superare i fenomeni di vero 
e proprio « nomadismo » dei 

dipendenti che dovrà avveni
re sulla base di criteri ogget
tivi e non discrezionali da 
valutare anche con le orga
nizzazioni sindacali superan
do eventuali margini cliente-
lari. 

Il primo scoglio è stato 
quindi superato ma gli incon
tri tra i partiti proseguiran
no ancora per procedere al
la verifica complessiva sullo 
accordo programmatico per il 
credito. 

s. r. 

Convegno nazionale sull'infanzia a Livorno 

Vita da bambini 
una città tosca 

Una verifica sulle esperienze di un trentennio per met
tere a punto eventuali correttivi - Le ragioni dei ritardi 

LIVORNO — 1 bambini sotto 
i sei anni sono i protagonisti 
del convegno nazionale che si 
tiene a Livorno in questi gior
ni. Si cerca di sapere tutto 
su di loro: quanti sono, co
me vivono, cosa offre loro la 
famiglia e i servizi socio-sani
tari, le istituzioni pubbliche. 
Il convegno è stato promos
so dal Comune, dalla Pro
vincia, dal Provveditorato 
agli studi di Livorno e dal
la Regione Toscana: l'infan
zia a Livorno è stata pas
sata ai raggi « X » da alcuni 
esperti ma i temi e l'inte
resse suscitato dal convegno 
non si arrestano ai confini 
della città. Alle tavole roton
de e alle commissioni di la
voro partecipano direttori di 
riviste ed esperti, hanno ade 
rito amminstraiori e delega
zioni provenienti da molte cil 
tà italiane. 

Soprattutto gli argomenti di 
discussione sono di interesse 
nazionale: le commissioni di 
lavoro affronteranno il tema 
della partecipazione, gestione 
sociale e associazionismo dei 
genitori, i contenuti e i prò 
grammi delle istituzioni edu
cative della prima infanzia, 
la famiglia oggi, il ruolo dei 
la madre e del padre, l'in 
fanzia in rapporto al ruolo 
degli enti locali. 

Domani il convegno si con
cluderà con l'intervento del 
l'assessore regionale Luigi 
Tassinari e con una tavola 
rotonda su « Famiglia, infan
zia e società ». alla quale 
interverranno le onorevoli Su
sanna Agnelli. Lidia Mena-
pace e Morena Pagliai e i 
professori Antonio Santoni 
Rugiu e Manuel Teyera 

Alcuni dati di interesse lo
cale comunque sono scaturiti. 
11 sindaco di Livorno Ali Nan-
nipieri. per esempio, in aper-

Un convegno a Cortona sul recupero dei centri storici 

Còme recuperare le 500 case 
vecchie e vuote di Arezzo ? 

L'intervento delia cooperativa « centro storico » - Analoghe iniziative stanno sorgendo a 
San Sepolcro e a San Giovanni Valdarno - La difficoltà maggiore è l'acquisto delle case 

AREZZO — Il recupero dei 
centri storici è la materia del 
convegno di tre giorni, che si 
apre oggi a Cortona, organiz
zato da Regione Toscana. 
provincia di Arezzo e comune 
di Cortona. Negli ultimi anni 
e soprattutto dopo l'emana
zione della normativa sull'e
quo canone l'interesse torna 
a concentrarsi su quella par
te della città in cui ogni mu
ro ha una sua storia, il cen
tro. Quali i motivi di questo 
ritorno? Se ne può individua
re uno nel malessere di chi 
vive in periferia alveare e 
cerca una dimensione più u-
mana della vita quotidiana. 
pur continuando ad abitare 
in città. 

Il centro storico è storia. 
arte, costume, attrazione tu
ristica e come tale deve esse
re non solo conservato, ma 
anche salvaguardato. Errata 
l'ottica del quartiere popola
re. se questo significa delete
rio folklore, case malsane. 
senza neppure i servizi es
senziali. die diventano il 
ghetto in cui la città emargi
na i più poveri. Errata anche 

l'ottica di chi v.'de nel centro 
storico la base per indiscri
minate speculazioni, che fal
sano l'ambiente e ne fanno 
un paradiso per ricchi. Il 
centro storico va recuperato 
e ristrutturato, ma quali so
no i problemi che si pongono? 
Ce ne ha parlato Botti, della 
Lega delle Cooperative, che 
ci dice come si è formata ad 
Arezzo la cooperativa « Cen
tro Storico 1 ». costituita da . 
28 soci, che hanno la finalità 
di acquistare e ristrutturare 
alloggi nel centro storico. 

Iniziative analoghe sorgono 
a San Sepolcro e San Gio
vanni Valdarno. La costitu
zione in cooperativa porta il 
vantaggio di interventi omo
genei e coordinati, poiché 
viene operato il recupero di 
un immobile nella sua totali
tà. senza che venga ristruttu
rata prima l'una poi l'altra 
parte, con criteri e risultati 
diversi. Un altro vantaggio è 
l'abbattimento dei costi, dato 
Io scopo mutualistico 

Ma la difficoltà più grave è 
rappresentata dalla acquisi
zione degli alloggi: si calcola 

che solo nel centro storico di 
Arezzo ve ne siano circa 500 
sfitti e bloccati dai proprie
tari. Per lo più si tratta di 
grosse società immobiliari. 
che non affittano, ritenendo i 
fitti fissati dall'equo canone 
non remunerativi, e non ven
dono, aspettando che nel ri
flusso verso il centro storico 
i prezzi salgano e ci sia la 
possibilità di speculare. 
L'opportunità di procedere 
loro stessi alla ristruttura
zione non è presa in conside
razione. perchè questa opera
zione deve essere compiuta 
nel rispetto di una severa 
normativa che assicuri la 
conservazione dell'ambiente e 
non rappresenta per la pro
prietà un'impresa facile, né 
agevola speculazioni. 

Per sbloccare la situazione. 
ci dice Botti, si possono usa
re vari mezzi, per costringere 
la proprietà inadempiente ad 
operare le ristrutturazioni 
previste, purché i comuni 
predispongano i piani di re
cupero che devono coordina
re gli interventi. 

Un altro mezzo sono i mu

tui agevolati per l'edilizia, 
concessi nella misura di 15 
milioni per il risanamento di 
abitazioni nei centri storici e 
24 milioni per la costruzione 
di nuove abitazioni. 

Le cooperative sono costret
te a sborsare molto più di 
quanto è nella loro disponibi
lità. nel caso ipotetico ma 
non inverosimile che l'inter
vento su un alloggio costi 50 
milioni. Si potrebbe chiedere 
alle amministrazioni locali di 

. pagare gli interessi sulle 
somme che superano il mu
tuo agevolato. 

.Ma c'è il rischio di favorire 
la speculazione a spese degli 
enti pubblici e. alla fine, de
gli stessi contribuenti. Ancora 
Botti sottolinea la possibilità 
dell'alienazione, da parte de
gli enti pubblici, di immobili 
a prezzo di esproprio. 

E qui si nota come il pro
blema si fa irresolubile, se si 
ha presente la sentenza di 
questi giorni della Corte co
stituzionale sulla legge Buca
lossi. 

Lorenza Mori 

tura dei lavori, prima di par
lare del ruolt» che può eser
citare nella società l'attuale 
assetto della scuola per l'in
fanzia e della funzione es
senziale della partecipazione 
per risolvere i problemi del
la società, ha ricordato l'im
pegno dell'amministrazione 
nel settore dell'infanzia. 

Nel 1075 le spese per gli 
interessi passivi erano tre 
volte superiori alla spesa per 
la scuola comunale. Poi le 
risorse sono state concentra
te in alcuni servizi primari. 
compresa la scuola per l'in
fanzia. con il risultato che 
dal 1075 al 1970 l'incidenza 
di questa spesa nel bilancio 
comunale è passata dal 5.4 
per cento al 9.3 per cento. 
Oggi si contano nel comune 
di Livorno 20 sezioni in più, 
con una crescita di 52 iscrit
ti e la riduzione da 38 a 35 
degli ammessi per sezione. 
La presenza del personale si 
fa professionalmente sempre 
più qualificata e presto sa
ranno costruite altre scuole 
materne nelle zone di ar-
riera Garibaldi. Viale Risor
gimento. Banditella. 

Il salto quantitativo dunque 
è stato fatto, adesso occorre 
promuovere un salto qualita
tivo e dal convegno, appun
to, ci si aspetta che vengano 
offerti validi strumenti cono
scitivi per raggiungere que
sto scopo. 

« Occorre aprire una rifles
sione attenta e spregiudicata 
su quanto è stato fatto — 
ha detto Edda Fagni asses
sore alla Pubblica istruzione 
del Comune di Livorno nella 
relazione introduttiva — oc
corre iniziare una verifica 
sulle esperienze di questo 
triennio per mettere a punto 
eventuali correttivi ». L'asses
sore ha ricordato il difficile 
cammino della scuola dell'in
fanzia e dei nidi, le ragioni 
storiche di ritardi e inadem
pienze. le alterne vicende fi
no al 18 aprile del '78 quan
do fu varata la legge istitu
tiva 444. Le lotte degli enti 
locali, dei movimenti femmi
nili negli anni '50. le prime 
esperienze, le difficoltà in
contrate con l'apertura delle 
prime scuole d'infanzia: le 
* 4 stagioni » nel '50. Mon-
dolfi nel '55 ecc.. fino ad ar
rivare nel '79 con una rete che 
comprende 21 scuole comuna
li. 10 statali e 21 private. 

Edda Fagni ha poi ri
cordato le prime g e s t i o n i 
sociali degli anni '70, il 
nuovo rapporto che si an
dava delineando tra istituzio
ni e masse femminili, tra fa
miglia e scuola, e l'impegno 
dell'amministrazione per di
segnare un'ipotesi diversa di 
assistenza che superasse l'an
tica politica caritativa. Poi 
nonostante l'acutezza della 
crisi l'amministrazione è riu
scita ad espandere i propri 
servizi, applicando la scelta 
delle contribuzioni secondo 
criteri di equità. 

E questa battaglia che ha 
messo in evidenza resistenze 
e incomprensioni ha comun
que stimolato la partecipazio
ne. « Noi presumiamo di aver 
fatto tutto e bene nella scuo
la d'infanzia — ha concluso 
Edda Fagni — ma non dob
biamo neanche dimenticare 
che la scuola tutta sta sof
frendo da molto tempo di 
molti mali, ed è tempo or
mai che da parte di ciascuno 
di noi si cerchi di restituirle 
la dignità e l'autorevolezza 
che possono ricostruire la fi
ducia in coloro che vi ope
rano e in coloro che usufrui
scono dei suoi servizi >. 

Stefania Fraddanni 

Clown, saltimbanchi, ballate, spettacoli fino a sabato 

Siena non vive solo di palio, ora scopre il carnevale 
Riutilizzazione della piazza di Provenzano - Il clou della festa il 16 con un corteo in città - Sfilate a S. Gimignano 

SIENA — Il clou verrà rag
giunto sabato 16. Allora pu
pazzi. clown, saltimbanchi 
spunteranno un po' da tutti 
gli angoli della città, faranno 
un ampio giro per le strade 
del centro • storico e poi giù. 
insieme nella conca di piazza 
Provenzano, dove, da tempo. 
le auto posteggiate non sono 
più gli unici abitanti freddi e 
immobili. 

Il Comune di Siena, infatti, 
ha organizzato per il carneva
le 1980 una serie di iniziative 
che culmineranno, appunto. 
sabato 16 in Piazza Proven
zano dove si concluderà una 
parata assolutamente non al
legorica. di pupazzi, masche
re, saltimbanchi, clown che 
vedrà la partecipazione del 
Teatro delle Pulci e del Tea
tro Laboratorio di Pisa. 

Né mancherà quella neces
saria cornice di bambini a 
cui la iniziativa del comune 
principalmente si rivolge. Alle 
21 al teatro comunale dei 
Rinnuovati è stato presentato 
« Cafè Chantant > con Adria
na Martino. Gianfelice Impa
rato, Silvano Pantesco e con 
la partecipazione di Benedet
to Ghiglia, in collaborazione 
con il Teatro Regionale To
scano. Il programma prose
guirà domenica 10 alle ore 
15,30 con una parata analoga 
a quella del sabato successi
vo che toccherà la Lizza. 
piazza Salimbeni. piazza To-
lomei per andare a sfociare 
in piazza Provenzano: parte
ciperanno gli attori del teatro 
Tawa. del teatro della Valdo-
ca e il complesso degli allievi 
dell'istituto comunale di Mu
sica Rinaldo Franci. 

Martedì 12 il carnevale tor
nerà ai Rinnuovati. « Pupi e 
Fresedde ». il gruppo fioren
tino diretto da Angelo Savelli 
che ha lavorato in America e 
in Italia con gli attori del 
famosissimo « Bread and 
Puppet ». presenterà in prima 
nazionale lo spettacolo « Fe
sta in tempo di Peste ». che 
neanche una settimana dopo 
andrà a suggellare la chiusu
ra del Carnevale di Venezia. 
rilanciato quest'anno in 
grande stile con una serie di 
iniziative promosse dal con
siglio della Biennale che pun
tano ad un e Carnevale tota
le » sulla scorta dei riti car
nascialeschi che nel '700 
coinvolgevano i veneziani in 
una grande festa cittadina. 

e Festa in tempo di peste » 
è una ballata mezza contadi
na e mezza barocca, celebra

ta sull'ideologia della festa. 
tratta da testi popolari e da 
musiche tradizionali attinte 
da esperienze dirette compiu
te nei paesi del Sud. 

Lo spettacolo vuole eviden
ziare i punti di contatto tra 
la festa, intesa come sospen
sione del tempo, e la morte. 
Significativamente. Io spetta
colo si chiude con gli attori 
impegnati in un banchetto al
la fine del quale verranno 
tutti contagiati dalla peste. 
L'inevitabile e conseguente 
sopraggiungere della morte 
porterà alla conclusione dello 
spettacolo. 

Ma dietro le maschere, ai 
saltimbanchi ai clown c'è la 
« riscoperta » di una piazza. 
quella di Provengano appun
to. che fino ad oggi è stata 
sottoutilizzata. Provenzano. 

come le Logge della Mercan
zia. come piazza Jacopo della 
Quercia, tanti spazi che la 
città ha bisogno di recupera
re. di utilizzare, di impegnare 
in attività che le rivitalizzino 
e le valorizzino. 

Non a caso, infatti, le ini
ziative dell'estate senese han
no trovato posto in parti del
la città più spesso «dimenti
cate » o comunque sottouti
lizzate. Insomma, le « Feste 
di carnevale » come le defi
nisce un riuscito manifesto 
di Augusto Mazzini e Carlo 
Nepi. non sono solo il tenta
tivo di far ritrovare il carne
vale ad una città, ma soprat
tutto la voglia e l'intenzione 
ferma, di « riscoprire » e 
€ riutilizzare » spaz; vitali, un 
tempo affogati dal traffico 
che oggi possono divenire 
< spazi sociali >. 

Intanto anche in provincia 
fioriscono le iniziative. San 
Gimignano. ha già fornito un 
saggio sul versante valdelsa-
no della provincia di Siena. 
Il 27 gennaio e il 3 febbraio 
le contrade sangimignanesi 
della Piazzetta e della Ma
remma hanno già fatto sfila
re, tra l'allegria del pubblico 
confluito a San Gimignano 
non solo dalla provincia di 
Siena, che sì stipava tra le 
strette vie dell'antico borgo 
medievale, i loro tre rispetti
vi carri allegorici. 

Ormai sono cinquant'anni 
che a San Gimignano si ripe
te il « rito » del carnevale: il 
prologo finale per il 1980 è 
previsto per il 1 febbraio, la 
conclusioni il 14. 

L'infanzia 
ai raggi X 
un'indagine 
di esperti 

dell'università 
di Pisa 

LIVORNO — E gli esper
ti? I sociologi, i pedago
gisti, cosa dicono? Ma 
soprattutto cosa ne fan
no dei loro studi? A Li
vorno una risposta Ce 
stata. Durante i lavori 
del convegno, infatti, uno 
spazio particolare è sta
to riservato al progetto 
di ricerca di un'equipe di 
operatori dell'università 
di Pisa. Gli esperti han
no fornito un esempio 
interessante del contribu
to che le scienze sociali 
possono' oifrìre per ri
solvere i problemi della 
questione infantile. «Oc
corre cambiare le situa
zioni. non fermarsi sem
plicemente alla loro com
prensione» ha affermalo 
il professor Paolicchi pre
sentando la ricerca da lui 
diretta sul tema «la si
tuazione dell'infanzia a 
Livorno: bisoeni e risor
se». E quello di supera
re il momento dell'inda-
gine e dell'analisi per 
mettere a punto eventua
li correttivi e modificare, 
in positivo, la situazione 
esistente, è appunto lo 
obiettivo che si sono da
ti gli organizzatori 

Ma come cambiare? Ec
co l'importanza e la no
vità di questo rapporto 
che si è instaurato tra 
ente locale e università: 
la collaborazione che n<* 
è nata rappresenta una 
garanzia di rigore scien
tifico abbinato alle scel
te, ai programmi e agli 
interventi sul territorio. 
I professori Paolicchi e 
Ciucci, che hanno illu
strato la ricerca dell'equi
pe della scuola superiore 
di Servizio Sociale, sono 
stati ascoltati con molto 
interesse. 

La ricerca si articola 
in tre momenti di inda
gine. Per prima cosa è 
stato redatto un questio
nario. consegnato nei me
si di novembre e dicem
bre ai genitori di tutti 1 
bambini che frequentano 
le scuole di infanzia, co
munale, statali e private 
di Livorno. Sono state di
stribuite circa 7 mila co
pie e 4.500 questionari, 
naturalmente senza nomi
nativi,. sono tornati in
dietro compilati in tutte 
le loro- parti. Ora i dati 
verranno elaborati da un 
calcolatore e sarà possi
bile ottenere un quadro 
generale di come vivono 
i bambini a Livorno. Sa
rà possibile inoltre cono
scere quali sono i giudi
zi e la funzione che i 
genitori attribuiscono al
la scuola per l'infanzia. 

Un quadro della situa
zione, comunque, anche se 
abbozzato, comincia già a 
delinearsi. Intanto i ge
nitori sembrano comples
sivamente soddisfatti del
la qualità e della quantità 
delle scuole di infanzia di
stribuite sul territorio li
vornese. Il giudizio è posi
tivo soprattuto per le fa
miglie meno abbienti per 
le quali la scuola rappre
senta forse l'unico punto 
di riferimento per la cre
scita culturale e psicologi
ca dei bambini. Per quan
to riguarda l'educazione 
dei figli, invece, i genitori 
di questo strato sociale si 
presentano a prima vista 
più tradizionalisti e meno 
permessivi. Il 50 per cento 
delle famiglie ha due figli. 
il 30 per cento ne ha solo 
uno. impercettibile è il fe
nomeno dell'immigrazione 
e sole il 2 per cento dei 
padri dichiara di essere in 
cerca di lavoro. 

Le donne che lavorano 
sono invece il 35 per cen
to. occupate soprattutto 
nel settore pubblico e ter
ziario. il 65 per cento le 
casalinghe, il 20 per cento 
dichiara dichiara di esse-
se in cerca di occupazio
ne. La concezione della 
scuola-custodia è più dif
fusa tra le casalinghe. So
no questi i primi dati che 
emergono dalla ricerca. 
Ora la parola va al cal
colatore. Dopo di che. e 
anche questa è una novi
tà importante, gli opera
tori si sono impegnati a 
discutere di nuovo con ge
nitori e insegnanti i risul-
tat della ricerca, 

Le altre due indagini 
del progetto non sono an
cora partita Una sarà ri
volta alle risorse esistenti 
sul territorio: gli spazi, le 
strutture, le iniziative, il 
personale a disposizione 
dell'infanzia. Verranno co
involti in queste indagini 
oltre agli enti locali anche 
le circoscrizioni e l'asso
ciazionismo. 

L'ultima parte della ri
cerca sarà costituita dì 
nuovo da un auestionario 
rivolto ai genitori 

Stefania Fraddanni 
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